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Modifiche alle norm e riguardanti la vendita ed il consumo 
di bevande alcooliche nei Comuni di interesse turistico

« In ciascun Comune o in ciascuna fra­
zione di Comune il numero delle autorizza­
zioni prevedute dall’articolo 89 non può su­
perare il rapporto stabilito nel primo capo­
verso di questo articolo ».

In prosieguo di tempo con successive di­
sposizioni di legge tale normativa fu tem­
perata da alcune deroghe e precisamente:

a) con decreto legislativo presidenziale 
28 giugno 1946, n. 78 (in Gazzetta Ufficiale 
11 settembre 1946, n. 205) fu stabilito che 
non erano compresi nel rapporto limite pre­
visto dall’articolo 95 citato gli spacci an­
nessi ai circoli degli enti di diritto pubblico 
che si propongono - l'assistenza, fermo re­
stando il divieto di vendita di prodotti con­
tenenti più del 21 per cento del volume di 
alcool;

b) con decreto legislativo del Capo del­
lo Stato 10 luglio 1947, n. 705 (Gazzetta Uf­
ficiale 5 agosto 1947, n. 177) si modificò la 
deroga precedente escludendo dal rapporto 
limite gli spacci annessi ai circoli degli enti 
a carattere nazionale le cui finalità assisten­
ziali siano riconosciute dal Ministero del­
l'interno;

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Il testo unico del­
le leggi di Pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e mo­
dificato dal regio decreto 1° aprile 1935, nu­
mero 327, stabilisce che per lo spaccio al 
minuto o il consumo di vino, birra, liquori 
o altre bevande anche non alcooliche occor­
ra una « licenza » rilasciata dalla Questura 
(articolo 86 del testo unico citato).

Per la vendita invece nei pubblici esercizi 
di bevande alcooliche che abbiano un con­
tenuto in alcool superiore al 21 per cento 
del volume occorre una speciale « autoriz­
zazione » rilasciata dal Prefetto (articolo 89 
del testo unico citato).

A sua volta l’articolo 95 stabilisce: « In 
ciascun Comune o frazione di Comune il 
numero degli esercizi di vendita o di con­
sumo di qualsiasi bevanda alcoolica non 
può superare il rapporto di uno per 400 abi­
tanti.

« Il numero degli esercizi di vendita o di 
consumo di bevande alcooliche che abbiano 
un contenuto in alcool superiore al 4*A per 
cento del volume, non può superare, per 
ciascun Comune o frazione di Comune, il 
rapporto di uno per 1.000 abitanti.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



A tti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica  — - 1390

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c) con legge 8 luglio 1949, n. 478, si 
escluse dal rapporto limite le località rico­
nosciute stazioni di cura, soggiorno e turi­
smo e ciò sia per quanto riguarda le « li­
cenze » che per le « autorizzazioni » e si det­
tarono norme minori a favore delle predette 
località.

Ciò premesso è da rilevarsi che in mol­
teplici settori in questi ultimi anni si è ve­
nuta formando una profonda opposizione 
al concetto di rapporto limite così come 
accolto dal testo unico delle leggi di Pub­
blica sicurezza sia in rapporto ai motivi di 
fondo che hanno indotto il legislatore del 
1931 alla sua formulazione (lotta contro l'al- 
coolismo in particolare), sia in conseguenza 
dell'abnorme situazione che si verifica in 
occasione della cessione degli esercizi pub­
blici (assurdi valori dipendenti non dall’av­
viamento ma dall'esistenza o meno di de­
terminate licenze o autorizzazioni); ed in­
fine in relazione alle reali necessità turisti­
che enormemente aumentate in confronto 
al lontano 1931.

Pur essendo noto che tutta questa mate­
ria sia oggetto di riesame nel più ampio stu­
dio in corso della riforma delle leggi di Pub­
blica sicurezza, si ritiene tuttavia che non 
possa procrastinarsi un aggiornamento al­
meno delle deroghe già concesse così da 
renderle aderenti alle necessità dell’ora e 
tali da eliminare o quanto meno impedire 
alcune forme speculative profondamente ri­
provevoli.

Infatti per costante giurisprudenza la Cas­
sazione ha sempre confermato ohe la licen­
za di polizia per la gestione di un pubblico 
locale con vendita di prodotti alcoolici è 
strettamente personale e non può formare 
oggetto di trasferimento o cessione ossia 
essa non costituisce un diritto patrimoniale 
suscettibile di private contrattazioni, ma la 
legge non vieta che la licenza venga tra­
smessa all'avente causa, per atto tra vivi o 
a causa di morte, purché il richiedente pro­
vi l'effettivo trapasso dell'azienda.

Orbene: in tale situazione di diritto il ri­
stretto numero di licenze dovuto al rappor­
to limite di legge ha generato posizioni di 
privilegio e una illegale situazione di fatto,

cioè un vero e proprio « commercio » delle 
licenze e delle autorizzazioni che raggiun­
gono valori elevatissimi quanto ingiusti e 
ciò in forza della cosiddetta « voltura » del­
la licenza.

Non per 'questo sarebbe ipotizzabile una 
totale abrogazione del concetto del rappor­
to limite per evidenti motivi di ordine so­
ciale di perenne validità, ma è indubbio che 
le deroghe già accolte dal Parlamento de­
vono essere di tale portata da rendere di 
minima entità il fenomeno sopra indicato, 
ma specialmente devono essere dirette ad 
ottenere concreti e reali benefici nel settore 
turistico verso il quale si è rivolta la legge 
8 luglio 1949, n. 478.

Questa legge limita la deroga del rappor­
to lìmite alle sole località riconosciute sta­
zioni di cura, soggiorno e turismo ma non 
v’è chi non veda che tale beneficio per la 
sua limitata ampiezza non favorisce affatto
il sorgere e lo svilupparsi delle aziende del 
ramo negli innumerevoli centri turistici che 
non sono sedi di aziende di cura, soggiorno 
e turismo, ma sono altrettanto importanti, 
conosciuti e rinomati oppure sono in corso 
di sviluppo.

È evidente che la deroga è importante 
per garantire l’efficienza dei maggiori cen­
tri turistici ma ancor più importante è fa­
vorire il costante rammodernamento degli 
esercizi pubblici nei centri turistici minori 
in cui si assiste invece al fenomeno di ve­
dere detenute le poche licenze e autorizza­
zioni da esercizi carichi di vetustà ma as­
solutamente privi di ogni attrezzatura mo­
derna mentre i nuovi esercizi o non sorgo­
no o non reggono perchè privi delle licenze 
in oggetto.

Si ritiene pertanto che il beneficio della 
deroga prevista dall'articolo 1 della legge 
8 luglio 1949, n. 478, debba estendersi a 
tutti i centri turistici italiani e a questo 
proposito occorre riferirsi non già alla qua­
lificazione specifica di alcuni centri ma alla 
qualificazione turistica generica quale è sta­
ta riconosciuta dal legislatore nel regio de­
creto-legge 24 novembre 1938, n. 1926, e 
successive modifiche in cui si prevedono gli 
elenchi « delle località climatiche, balneari e
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termali e dei Comuni di interesse turistico » 
agli effetti dell'applicazione dell’imposta di 
soggiorno;

Questi elenchi offrono una classificazione 
completa di tutti i centri turistici italiani, 
indipendentemente dalla loro importanza, 
bensì in relazione al loro carattere e quindi 
alla loro specifica possibilità di sfruttare il 
fatto turistico.

Ma perchè questa possibilità sia concre­
tizzata occorre fornirla di mezzi, uno dei 
quali è indubbiamente l’applicazione della

deroga finora goduta, con evidente privile­
gio, soltanto dalle località sedi di aziende 
di cura, soggiorno e turismo.

Ripetutamente gli Enti provinciali del tu­
rismo hanno richiesto al Ministero compe­
tente l’introduzione di una modifica alle di­
sposizioni vigenti ma essendo la situazione 
divenuta sempre più urgente, i proponenti 
ritengono che questa proposta sia idonea 
ad eliminare, senza ulteriori attese, una si­
tuazione che è di danno per il turismo ita­
liano.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’articolo 1 della legge 8 luglio 1949, nu­
mero 478, è sostituito dal seguente:

« Nelle località climatiche, balneari e ter­
mali e nei Comuni d’interesse turistico in 
cui è obbligatoria l’applicazione dell'impo­
sta di soggiorno, inclusi negli elenchi di cui 
al regio decreto-legge 24 novembre 1938, 
n. 1926, modificato dalla legge 11 luglio 1941, 
n. 733, e dalla legge 4 marzo 1958, n. 174, e 
successive modifiche, il numero degli eser­
cizi di vendita o di consumo di bevande al­
cooliche può superare i rapporti stabiliti 
dall’articolo 95 del testo unico 18 giugno 
1931, n. 773.

Le licenze e le speciali autorizzazioni in 
soprannumero rispetto a tali rapporti po­
tranno essere rilasciate dalle Autorità com­
petenti ai sensi degli articoli 88 e 89 del 
suddetto testo unico soltanto previo parere 
favorevole deH’Amministrazione comunale e 
■dell'Ente provinciale del turismo ».


